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Vigili urbani in all'erta 
davanti ai marmi 
appena usciti da un restauro 
costato oltre due miliardi 

Multe per chi usa le statue 
come passerella sull'acqua 
Tre turni di vigilanza 
contro il rischio di vandalismi 

Assalto al Fontanone 
turisti sotto scorta 
Alta vigilanza per Fontana di Trevi: turni di tre vigili a 

' rotazione più una pattuglia notturna e agenti di poli-
. zia in borghese impediscono che i vandali possano 
rovinare il restauro o che i turisti improvvisino pedi
luvi. Ma in questo modo viene custodito anche il «te
soro» contenuto nella vasca: ammontano almeno 
un milione e mezzo al giorno le monetine gettate 
nella fontana dai visitatori. 

ROSSELLA BATTISTI 

< • • Sono tramontati ormai i 
-, tempi della dolce vita. Adesso, 
a restauro appena ultimato, 
nemmeno Anita Ekbcrg po
trebbe gettarsi nelle chiare e ri
pulite acque di Fontana di Tre
vi senza incorre»; in una pro
saica multa di 40 mila lire. 

, «Violazione dell'articolo 19» re
cita il codice del perfetto vigile 

' urbano, a cui È demandato il 
, compito di impedire che i turi

sti improvvisino pediluvi nella 
bella vasca. L'ora di punta e 

, verso le sei del pomeriggio, 
' quando una folla colorata e in 

tenuta estiva prende d'assalto 
Il Fontanone. Apparentcmen-

' te, i turisti hanno imparato la 
'lezione di come ci si siede 
presso la fontana: composti, le 
spalle «He sculture» e sbricio-
• landò 'con discrezione* Ifvine-
rc-hdrrté. Ma le rfitilte sono fioc
cate lo stesso durante la gior-

' nata. Quante, non è dato sa

perlo perché i vigili mantengo
no uno stretto riserbo. A loro 
non si scuce nemmeno II dato 
sull'afflusso dei visitatori: •Giu
dichi lei», taglia corto la guar
dia col tono di chi non parle
rebbe neanche sotto tortura. 

Da quando la fontana è sta
ta riaperta, comunque, la vigi
lanza è stata rafforzata. Tre ca
schi bianchi la mattina, tre il 
pomeriggio e una pattuglia du
rante la notte per un controllo 
nonstop. Inoltre, i marmi bian
chi sono sorvegliati anche da 
agenti del I commissanato in 
borghese. Una custodia degna 
di menzione per l'opera d'arte 
a base di zampilli che è stata 
restituita alla pubblica vista, 
ma anche uno scrupoloso 
controllo del «tesoro» che essa 
contiene. È diventato di domi
nio pubblico il fatto che nella 
fontana ci finisca almeno un 

Esodo da week-end 
la grande fuga 
è rinviata ad agosto 

I vigili urbani tengono d'occhio 
i turisti di fronte alla 

fontana di Trevi. Periplo 
«avventurosi», arrampicati 

sui marmi appena restaurati, 
sono scattate le multe. 

milione, un milione e mezzo al 
giorno fra monete da 100, 200 
e 500 lire, più tutto un nutrito 
gruzzoletto di denaro stranie
ro. La tradizione di buttare un 
so'do con le spalle alla fontana 
per garantirsi un ritorno nella 
città etema ha fatto proseliti, 
altro che la pentola d'oro alla 
line dell'arcobaleno... Giuridi
camente, le monete sono res 
nullìus, cioè ognuno potrebbe 
prendersele, ma c'è la barriera 
dell'articolo 19 che vieta di en
trare nella fontana e quindi so
no i fontanieri che ogni lunedi 
puliscono la vasca e raccolgo
no secchi di denaro. Alla pre
senza di un vigile urbano, poi, i 
so di vengono raccolti in appo
siti sacchetti, piombali e spedi
li alla tesoreria comunale, do
vi; verranno devoluti in benefi
cenza alla Croce Rossa. 

Ma non è stato sempre cosi. 

Dieci anni dopo gli sciacqucltii 
dell'«Anitona», c'6 chi aveva 
fatto delle monetine della fon
tana la rendita fissa della pro
pria vita. «Era il 74 - ricorda 
Francesco, colorito personag
gio che da anni vive nella zona 
- . All'epoca facevo il contrab
bandiere e me la passavo be
nino. Per caso una sera, pas
seggiando con la mia scim-
mietta sulle spalle, capitai a 
romana di Trevi e vidi un grup
po di ragazzi che si davano da 
lare con le calamite per pesca
re le monete. Purtroppo si da
vano da fare anche con le 
"campane" (furti di borsette e 
borselli lasciati incustoditi nel
le auto dai turisti, n.d.r.) e altri 
piccoli reati, lo li convinsi a oc
cuparsi solo della pesca e anzi 
a "bonificare" l'ambiente della 
fontana da ladruncoli e toppi-
stelh, in modo che i turisti tor

nassero volentieri a gettare 
monete nella vasca». Cosi or
ganizzata, la troupe di pesca
tori andò avanti per diversi an
ni, perfezionando la tecnica di 
raccolta: «le calamite provoca
vano lesioni, passammo a uti
lizzare scope robuste per am
monticchiare le monete e poi 
raccoglierle». Un discreto muc-
chietto che all'epoca arrivava 
alle 200-250.000 lire a notte, 
agilmente quantificabile: un 
chilo di monete italiane corri
sponde quasi sempre a 15.000 
lire, mentre uno di monete 
straniere è circa un terzo del 
valore di quelle nostrane. 

La pesca dorata fini nell'84 -
a detta di F.M. -, in occasione 
della sfilata di moda a Fontana 

' di Trevi. Allora i vigili si accor
sero 'dello «Urano movimento 
notturno e cosr divenne diffici
lissimo riempire i secchielli. 

• • Duecentotrentamila au
to, tra ieri e l'altro ien, hanno 
lasciato Roma verso le mete 
di villeggiatura, cinquantacin
quemila viaggiatori in transito 
nell'aerostazione di Fiumici
no, e circa settecentomila ro
mani hanno già abbandona
to la citta. Ma il vero «grande 

•esodo» è atteso solo per la 
prossima settimana. I dati 

1 delle partenze di ieri, infatti, 
sono di poco superiori a 
quelli degli altri week end del 
mese e. per quanto riguarda 
le automobili in uscita, addi
rittura Inferiori di sessantami
la unità a quelli di venerdì. 
Sulle strade e le autostrade 
del Lazio per tutto il giorno 
non si sono verificati signifi
cativi rallentamenti e file ai 
caselli. Solo in serata il traffi
co si 6 fatto più intenso, per
manendo comunque scorre

vole. Anche la presenza di 
bagnanti nei lidi intorno a Ro
ma C stata quella consueta di 
ogni sabato. Chi dunque si è 
messo in viaggio nelle scorse 
ventiquattro ore è stato forse 
più fortunato di coloro che 
aspettano mercoledì e giove
dì prossimi che le previsioni 

•definiscono roventi per la 
mobilita. 

La città, tuttavia, comincia 
' già ad assumere le sue sem
bianze estive. Nell'ultima set
timana l'Amnu ha raccolto 
ogni giorno ottocento tonnel
late in meno di rifiuti: calco
lando che in media ogni ro
mano produce un chilo di 
spazzatura al giorno e due
cento tonnellate provengono 
dai mercati, dovrebbero esse
re circa settecenlomila i citta
dini già partiti per le ferie. Di
minuito del 20* anche il nu-
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mero dei mezzi Atac in circo
lazione e quello dei vigili ur
bani In servizio. Funzionano 
invece a pieno ritmo i servizi 
di pronto intervento di Acea e 
Enel che ieri non hanno co
munque sofferto di superla
voro cosi come si sono atte
state intorno alle cento unità 
( nella media giornaliera) le 
chiamate giunte al soccorso 
stradale dcll'Aci. Qualche 
problema lo hanno avuto in
vece gli impiegati allo sportel
lo Bonus della Stazione Ter
mini' per tutto il giorno una 
lunga fila di persone ha ri
chiesto il rimborso del sup
plemento rapido, dovuto 
quando il ritardo dei convogli 
supera la mezz'ora. Non c'è 
stato però l'assalto ai treni te
muto anche dal comparti
mento di polizia della stazio
ne: «Avevamo rinforzato il nu

mero degli agenti di pattuglia 
•ha affermato il soprintenten-
de-, ma tutto si è svolto con 
regolarità. Anche per quanto 
riguarda i furti il grande eso
do ancora non si fa sentire». 

E se non tutti sono partiti, 
non è detto che partiranno. 
Per chi resta l'amministrazio
ne comunale sta pensando 
ad un plano «emergenza esta
te» con l'attivazione di un ser
vizio telefonico per risponde
re alle richieste relative so
prattutto alla sicurezza socia
le, informazione sui servizi sa
nitari in funzione e sugli eser
cizi commerciali che non 
abbasseranno le serrande. Il 
piano è ancora In via di defi
nizione ma è slato già dispo
sto che nel mese di agosto a 
roma resterà aperto almeno 
un distributore di benzina su 
quattro. 

Esodo: ogni giorno a Fiumicino 55.000 passeggeri in transito 

Incendi record 
In dodici ore 
200 interventi 

> • • Quasi duecento intcrven-
. ti dei vigili del fuoco in dodici 
i ore, due depositi andati a fuo-
• co nella notte tra venerdì e sa

bato ed altri due bruciati ieri 
• sera. 11 vento arrivato dopo il 
j grande caldo, ha facilitato gli 
• incendi ed il bilancio, ieri sera 
' alle dieci, era pesante. Scintille 

di fuoco anche nella «Casetta 
della civetta» di Villa Torlonia e 
in via Naide, la strada che pas
sa sotto il raccordo all'altezza 
della Rustica. 

Tra le otto e le nove di sera si 
sono sviluppati venti incendi di 
sterpaglie. Colpite tutte le zone 
penfenche della città, soprat
tutto via di Valle Ranello, sulla 

• Laurentina, dove è bruciato un 
magazzino di alimentan, e la 
Storta, sulla via Cassia, dove è 

' bruciato un deposito di bar
che. Le fiamme sono partite 

probabilmente dalle sterpaglie 
che circondano il capannone 
della società «Tutto vacanze», 
poi sono arrivate fino al depo
sito vicino. Quindici tra barche 
e gommoni, tende da campeg
gio, una macchina e una rulot-
te sono state distrutte. Ije fiam
me, alimentate dal vento, sono 
arrivate fino a via Trionlale. 
lambendo degli edifici che so
no stati sgomberati per pre
cauzione. Intanto bruciavano 
anche delle baracche disabita
te a via Magliana, e le sterpa
glie vicine all'ambasciata del 
Marocco, a via di Vigna Mura
la. 

Venerdì notte erano stati di-
stnilti dalle fiamme un deposi
to della ditta Romolo Veloccia 
di in via Tiburtina e un magaz
zino di pneumatici della ditta 
Tese sulla Flaminia, 

Falso selezionatore di volti nuovi sorpreso ad Albano mentre incassa un assegno rubato 

Un milione per piazzare bimbi in film Rai 
Ingannati 400 piccoli aspiranti attori 
Prometteva parti per bambini in film della Rai e si fa
ceva anticipare da un milione in su per le spese. 
Sorpreso ad Albano Laziale mentre cercava di in
cassare un assegno rubato con un documento falsi
ficato, Alessandro Mancini è ora sotto inchiesta. Il 
suo studio, l'«AIexanderfilm», operava da anni in fal
se selezioni. Solo ad Albano sono oltre 400 i ragaz
zini per i quali aveva assicurato un contratto. 

• s i Come dentro un film. 
Quando Anna Magnani, pur di 
vedere la sua bambina diven
tare una star del cinema, con
segnava i soldi a Walter Chiari, 
attore mancato e traffichino di 
Cinecittà, Soldi sudati, messi 
da parte facendo iniezioni ai 
vicini di casa «Servono |>er fa
re qualche regalo e facilitare la 

cosa», aveva spiegato l'intri
gante prima di correre a com
prarsi una lambretta nuove 
«Bellissima» anni '90 ha gli stes
si ingredienti, appena aggior
nati, Una falsa agenzia cine
matografica a Roma, l'«Ale-
xanderfilm». e tante famiglio 
disposte a paRare una quota 
minima di un milione, per ve

dere i propri bambini diventa
re gli attori in miniatura dei 
filmdiRai3. 

Ma questa volta non c'è sta
ta nemmeno la chance finale, 
con il regista finalmente colpi
to da quella faccetta piagnuco
losa immortalata nel provino. 
Eia propno tutto falso. Ales
sandro Mancini, intraprenden
te 53enne, residente aTorvaia-
nica, è stato sorpreso dagli 
agenti del commissariato di Al
bano mentre cercava di incas
si! re un assegno nella filiale lo
cale della Bnl: l'assegno era 
coperto, ma risultava rubato. E 
rubato era pure il documento 
con cui l'uomo si è presentato 
affli sportelli della banca: l'in
testatario era lo stesso dell'as
segno, ma la foto era quella di 
Mancini. 

Una vera e propria «smania 

di protagonismo», la sua Nel 
suo appartamento gli agenti 
hanno trovalo una ventina di 
carte di identità e patenti ruba
te a Roma e a Foggia, tutte con 
la sua foto appiccicata sopra 
E un po' alla volta il gioco è ve
nuto allo scoperto. Gli investi
gatori, coordinati dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Velletn Angelo Palladino, 
stanno ora cercando di indivi
duare eventuali complici 

Carte false per incassare 
senza dare nell'occhio Perchè 
di soldi ne dovevano entrare 
parecchi all'«Alcxanderfilm», 
che ha «lavorato» indisturbata 
per diversi anni. Solo ad Alba
no sembra che siano stati al
meno 400 i ragazzi e i ragazzi
ni passali per lo studio di Mar-
cini, per le «pose» indispensa
bili ad iniziare una luminosa 
carriera sotto i rifletton. Gli 

scatti, i provini e poi niente. In 
parecchi, dopo aver aspettato 
inutilmente, tra mille assicura
zioni che «ci manca poco, la 
cosa è quasi falla», hanno cer
cato altre strade. Molti si sono 
nvolti alla Rai. Per sapere il 
perchè del rilardo e forse, in 
fondo, poco persuasi dalle 
promesse di Mancini. E dal
l'onte, qualche funzionano 
seccato di dover rispondere a 
tutte quelle doglianze ha spe
dito al sedicente selezionatore 
di volti nuovi una diffida 

Stanco di barcamenarsi pro
mettendo contratti per conio 
della Rai, Mancini da febbraio 
scorso aveva perciò deciso di 
mettersi in proprio. Stava «la
vorando» ad un film da girare 
dalle parti di Cosenza. Nean
che a dirlo, era un bluff: stipu
lava contralti falsi, ma senza 
scomodare la tv. 

Campidoglio 
Due miliardi 
per il nuovo 
canile 

Nella zona agricola di Castel di Guido verrà costruito il nuo
vo canile sanitario. Il t onsiglio comunale ha approvato l'al
tra sera la variazioni; del bilancio, che per questa struttura 
aveva preventivato una spesa di due miliardi. Le richieste 
degli ambientalisti sono state cosi soddisfatte. «1 fondi per il 
canile - ha detto il consigliere verde Athos De Luca - sono 
stati reintegrati, ora bisogna solo approvare il progetto e pro
cedere alla sua realizzazione. Il Campidoglio è tornato dun
que sui suoi passi. In precedenza aveva disposto la cancella
zione dei due miliardi previsti per il canile da Ile voci di bilan
cio». 

Segnalate 
nove persone 
perabuso 
alloggi comunali 

Nove persore sono state se
gnalate all'autorità giudizia
ria per abuso di alloggi co
munali. La segnalazione 
porterà a un risjltato: la so
spensione del contratto di 
locazione. Cont nua dunque 

^ » ^ , " » * " " ^ » — " " • " • • — ™ a <jaIC buoni | r u t t i ia colla
borazione tra il Primo commissariato, diretto dal vicequesto-
re Gianni Carnevale e l'uffico demanio e patrimonio del Co
mune. Marco L è una delle vittime dei «furbi» alfittuan delle 
abitazioni dell'amministrazione capitolina. Abitava a Largo 
Arenula e pagava I affitto a colui che credeva fosse il pro
prietario. Per anni ha ciato al «padrone di casa» un mensile 
parametrato con l'equo canone, mentre il «padrone» viveva 
in parte della casa. Poi ha scoperto che il vero proprietario 
era il Comune e che quello che lui pagava era esattamente 
la cifra che il vero affittuario doveva versare ogni mese al Co
mune per l'intero appartamento. 

Esposto al giudice 
su «Census» 
«Un affare 
in odor di mafia?» 

Con un esposto alla Procura 
della Repubblica il consi
gliere verde Athos De Luca 
ha chiesto quali iniziative 
l'autorità gindiziana intenda 
prendere in seguito alle noti-
zie secondo 'e quali «il din-

• ^ • — g e n t e d'azienda Giorgio Zi
to, responsabile del consorzio tra le societA Tor Di Valle e 
Fortunato Federici Spa, 0 stato coinvolto nell'inchiesta sulla 
regolarità di alcuni appalti». Il reato ipotizzato è quello di as
sociazione di stami» mafioso. In particolare De Luca ricol
lega la sua iniziativa alle indagini sugli appalti in odore di 
mafia avviate a Palermo dal magistrato Sergio l.a Commare 
e ricorda che «il Campidoglio con la delibera 89 del 22 aprile 
ha proposto l'affidamento al consorzio Census - del quale è 
socia la Fortunato Federici - il censimento del patnmonio 
immobiliare capitolino, prevedendo una spesa di novanta 
miliardi di lire». Nell'esposto il consigliere Verde, rifacendosi 
ancora all'ipotesi di reato formulata dal magistrato La Com
mare, sottolinea «come eventuali infiltrazioni della mafia 
nell'area romana sono tanto più preoccupane alla vigilia 
della realizzazione di prandi opere previste con la legge per 
Roma Capitale». 

Nella prossima ' settimana 
l'avvocatura comunale si 
pronuncerà 'sulla legittimità 
della concessione edilizia, 
rilasciata dal commissario 
Barbato, che autorizza la co-
struzione d 13.000 metri cubi 

^™" ,™^^^™ , , ' ,™™~™""'" in via dell'Arco di San Calli
sto, in Trastevere. Lo ha reso noto l'assessore all'edilizia Ro-
binio Costi. In merito alla vicenda alcuni cittadini avevano 
presentante un esposto, ma il Tar ha respinto il loro ricorso. 
«L'altro ieri - afferma l'assessore - ho ncevuo da un cittadino 
e dal consigliere Verde Francesco Rutelli alcuni documenti 
che non darebbero ai costruttori la certezza del diritto. La 
documentazione è slata consegnata all'avAxal ura per ulte
riori accertamenti». 

Cemento ' 
in Trastevere, 
La risposta 
in settimana 

Settantenne 
fa esplodere 
una mina 
e resta ucciso 

Un uomo di 70 anni, Tom
maso Cacc lotti, è morto K I . 
mattina alle 8 in seguito al
l'esplosione di una mina che 
stava utilizzando per scavare 
un pozzo nel terreno di sua 
propnetà. I.'incident? è av-

« ^ » » ^ v venuto in ocalità Pi; n della 
Faggeta, nei pressi eli Carpineto Romano Secondo quanto 
accertato dai carabinieri, Cacciotti è deceduto per una 
emorragia intema provocata dallo spostamento d'aria dello 
scoppio (il corpo ncn aveva lesioni interne). Cacciotti, spo
sato e padre di tre figli, aveva già utilizzato esplosivi in passa
to ed era in possesso dell'autonzzazione per lar brillare le 
mine. 

Lungo il fiume 
fino a Ostia Antica 
Nuovi orari 
per Testate 

Via Tevere fino a Ostia Anti
ca nuovi orari per pi ;rmettc-
rc la visila degli s:avi ar
cheologici. Il Consorzio ser
vizi Teveri; comunic a che la 
motonave Tiber assicura i 
seguenti collegamer ti- Porto 

• ^ ™ " " " " » ^ » — j l pjjpa Grande-Marconi 
(ore 8, 9 e 17.30) Marconi-Ripa Grande (8.30, 16.45 e 
18.30), Marconi-C>st a Antica (ore 9 30) e Ostia Ant ca-Mar-
coni (ore 14). Perlo tratta Ripa Grande-Marconi il costo del 
biglietto è di lire 1000, andata e ritorno lire 2000, me ntre co
sta lire 7000 approdare a Ostia Antica (andata e litomo). 
Continua inoltre |>er tutta l'estate il collegamento ini Traste
vere e il Foro Italico con gli Acquabus. I quattro batt ;llr Gia-
nicolo, Campidoglio. Quirinale e Palatino, effettuano il servi
zio dalle ore 8 alle ore 24, partendo ogni 25 minuti dagli ap
prodi dell'Isola Tiberina, di Ponte Cavour e di Ponte Duca 
D'Aosta. Biglietto a bordo lire 1000; andata e ntcrno lire 
2000. Lunedi riposo settimanale. 

MARISTELLA IERVASI 
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Sono 
patitati 96 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antltangente 
e d: aprire 
sportelli per 
cor sentire 
l'accesso 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatta niente 

* 


